
Dopo l’ecatombe consumata
nelle Rsa a causa dell’epide-
mia di coronavirus, una nuo-
va emergenza interessa que-
ste martoriate strutture. Nel-
le 85 case di riposo della pro-
vincia, il 20-25 percento dei
7mila posti letto oggi risulta
libero e, in base alle direttive
regionali dell’8 marzo, così ri-
marrà fino a nuovo ordine.

L'impossibilità imposta da
Regione Lombardia di copri-
re i posti liberati a causa dei

decessi sta causando pesanti
ripercussioni su due fronti,
diversi ma interconnessi: da
un lato la mancata risposta al
bisogno delle famiglie, che
non è venuto meno e conti-
nua a essere inascoltato,
dall’altro l’incognita del per-
sonale, in buona parte in atte-
sa di riattivarsi.

Dei 7mila addetti bresciani,
infatti, ne risulta a rischio cir-
ca un quarto, che oggi si de-
streggia in un limbo tra attri-
buzioni di ferie pregresse, re-
cuperi di ore o cassa integra-
zione. Soluzioni tempora-
nee, che non potranno pro-
trarsi a lungo.

I motivi sono presto spiega-

ti: meno letti occupati signifi-
cano meno introiti, basti pen-
sare che ogni posto vuoto ge-
nera una mancata entrata di
circa 80/100 euro al giorno,
con un conseguente esubero
di personale.

UNA SITUAZIONE che mette a
rischio un sistema ormai ro-
dato, che a Brescia è conside-
rato una vera eccellenza: «Il
nostro territorio – ricordano
da Cisl Brescia - con la distri-
buzione capillare di una Rsa
ogni due comuni circa, ha
sempre rappresentato un va-
lore aggiunto nell’accoglien-
za diffusa, che ha permesso
di ospitare i nostri cari senza

sradicarli dalla loro storia e
dalle loro zone. Lo riteniamo
un valore inestimabile che va
preservato, valorizzato e
mantenuto».

Diventa quindi indispensa-
bile ed impellente, spiegano
ancora dal patronato, che le
autorità preposte intervenga-
no subito, ripristinando e po-
tenziando le risposte sul terri-
torio, sia in termini socio-as-
sistenziali che occupazionali.
«In particolare ci rivolgiamo
a Regione Lombardia e alle
Ats della provincia affinché
con estrema urgenza si possa-
no ripristinare gli ingressi
nelle case di riposo attingen-
do alle liste già oggi presenti,

fornendo così una risposta al
bisogno dei cittadini e met-
tendo allo stesso tempo in si-
curezza l’occupazione dei la-
voratori in questi enti».

UNA MANCATA risposta che,
dopo le tragiche vicende ri-
scontrate nella prima fase
emergenziale della pande-
mia, secondo il sindacato con-
tinua a mostrare un’assoluta
carenza di considerazione e
di attenzione su questo ambi-
to, che aggiunge crisi alla cri-
si: «Prima il dolore per le per-
dite, ora ci troviamo a dover
affrontare altre due proble-
matiche non di poco conto:
l’una che riguarda il persona-
le che rappresentiamo, e l’al-
tra la necessaria risposta alla
richiesta socio assistenziale
dei nostri territori». •MI.BO.
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Eugenio Barboglio

La sottoscrizione promossa
dalla Funzione Pubblica del-
la Cgil per fermare il proget-
to del Centro Covid alla scala
4 del Civile ha quasi raggiun-
to le 1000 firme, raccolte tra
addetti ai lavori e cittadini.
In realtà, potrebbe non aver
nulla da fermare, perché,
molto probabilmente, non si
realizzerà nessun centro Co-
vid, almeno per come gli as-
sessori Gallera e Caparini lo
avevano immaginato e pre-
sentato in una conferenza
stampa al Civile. Un progetto
di 160 letti tutti dedicati con
250 tra medici, infermieri,
Oss eccetera, subito redatto e
inviato dall’amministrazione
dell’ospedale alla Regione.

UN PROGETTO del genere pe-
rò pare caduto nel dimentica-
toio. Al Civile e in qualche di-
chiarazione pubblica del go-
vernatore Fontana viene te-
nuto in vita. Ma già si parla di
ambulatori, e di degenza solo
in caso di emergenza. For-
malmente quel che arriva dal-
la Regione è che prima di au-
torizzare qualcosa alla scala
4 si attendono le linee guida
del ministro Speranza sulla
riorganizzazione degli ospe-
dali. Ma nessuno parla volen-
tieri al Pirellone del centro
Covid. Quello che filtra è una
generica volontà di farlo. E
l’attesa delle linee guida, che
però quando si è trattato di
presentare il progetto il 4
aprile, scartando di fatto l’al-
ternativa del modello da cam-
po all’Università di Ingegne-
ria, sembravano un inutile or-
pello. Comunque non ne fu
fatto cenno. Ora in Regione
dicono che erano attese per il
25 aprile e non sono mai sta-

te emanate. Eppure alla scala
4 i lavori li avrebbero fatti
partire il 15, dieci giorni pri-
ma.

A FERMARE il progetto sareb-
be stata la preferenza di Spe-
ranza per strutture Covid in-
dipendenti. Il contrario cioè
del «modello israeliano», co-
me lo chiamò Gallera quan-
do a Brescia presentò «il pri-
mo di molti centri Covid»,
disse. Forse era meglio che
Milano e Roma si parlassero
prima di lanciare modelli,
progettare mega-ristruttura-
zioni e allarmare medici, in-
fermieri e rispettivi ordini
professionali. E pure i sinda-
cati che ora «chiamano» il
ministro. Preoccupati che un
reparto Covid interno presen-
ti al Civile un prezzo da paga-
re nel medio-lungo in termi-
ni di eccellenza delle sue spe-
cialità, sottolinea Angela Cre-
maschini della Fp della Cisl.
Ad un ospedale che - ricorda
la Cgil - ha già perso 12 milio-
ni di euro di mancati rimbor-
si regionali per le prestazioni
che non ha erogato in questi
mesi.

«Come si coniuga - chiede
la Cgil - il Centro Covid col
rilancio e le prospettive del
maggior ospedale lombardo
visto che questa scelta com-
porta un taglio di 100 posti
letto di altre specialità per vol-
tarli ai 160 posti di Covid? La
Tac della Pediatria che sarà
destinata ad un uso esclusivo
della unità Covid quando ver-
rà riacquistata? Un milione
di euro è sufficiente per ri-
strutturare scala 4? Una pre-
cedente stima parlava di 14
milioni: il Civile dovrà impie-
gare sue risorse aggiuntive.
Se è così quali progetti non
verranno realizzati?». •
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L’ASSISTENZA.Sidispiegano glieffettidelle direttiveregionali dell’8di marzo perlefamigliee ilavoratori. L’allarmedella Cisl

LeRsasisvuotano,manonsipuòricoverare
Occupatosolo unletto
suquattro,e deisettemila
addettiunquarto rischia
diperdere il posto

ILNODO. InRegionenon parlano volentieri olofanno inmodo generico delpadiglione dedicato. Intervieneil sindacato

Mille«no»alcentroCovid
Manonc’èancoraun«sì»
LaCgilharaccoltolefirmecontro
ilprogettoallascala4delCivile
«L’ospedalehaperso12milioni
inpochimesi,serveunrilancio»

Laura Piardi

Daoggi,21 maggio,anche
GardoneVal Trompiaverranno
effettuatii tamponi per
determinarelaguarigione o
menodei malati Covid.

Perpoterlofare, edevitare di
intasaregli ambulatori,
nell’areaesterna all’ospedaleè
statodedicato unospazio ove
èpresenteun camperdella
protezionecivilediLumezzane
edunostand allestito dalle
penneneredi GardoneVal
Trompia.

«GLIUTENTI- haspiegato
AnnamariaIndelicato,direttore
sociosanitariodiAsst Spedali

Civili- verranno contattati
direttamentedal servizio
sanitariodiBresciaper
l'effettuazionedel tamponeche
quindinon èadaccessolibero,ed
èscaglionato.Provvederà
all’effettuazionedeltampone il
personaledell'ospedale
triumplino,che tengoaringraziare
ancheper aver supportato
l'organizzazionepratica ed i
comunidellaValle».

Nell'areadedicata -spiega
ancoraildirettore sociosanitario -
confluirannoi dimessi
dall'ospedaleechi deverifare il
tampone,utenzaproveniente da

tuttalaValleTrompiae qualcuno
provenientedalla ValleSabbia.

ILSERVIZIOsarà attivodalle
7,30alle 13dal lunedì al venerdì.
Inbasealle esigenze,sivaluterà
l'estensioneanchealla giornatadi
sabato.

Unanovità èinarrivoancheper
Brescia.«Lepersone che devono
effettuareil tampone incittà-
concludeIndelicato-dove il
servizioèattivo dal lunedìal
sabato,dalunedì 25 maggio
dovrannorecarsial centrofierae
nonpiùinvia Balestrieri».
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Esamianche
aGardone
Edalunedì
allaFiera

REGIONEE ATENEO
CONTROIL VIRUS
Ierimattinai regioneè
statopresentato lostudio
Pavia-Mantovaperla cura
conilplasma e nellaricerca
inattoverràcoinvolta
anchel’Università di
Brescia.«InCommissione
Sanitàabbiamo ascoltatole
esperienzesulla terapiacon
ilPlasma Iperimmuneper
combattereil Covidavviate
dalPoliclinico di Pavia e
dall’Ospedaledi Mantova-
haconfermatoSimona
Tironi,vice presidente
commissionesanità-. Una
scopertaestremamente
importante,che vaa
migliorarenettamente la

reazionedei pazientiche
combattonoil Covid.
Nell'audizioneè emerso che
nelleattività diMantova come
centrodi ricercaverrà
coinvoltaanche l’Università
degliStudidi Brescia.Una
sinergiatraRegione,Ospedale
edUniversitàcheha un solo
obiettivo:sconfiggere ilvirus,
insieme».L’intentoè quellodi
ampliarela sperimentazione
coinvolgendopiù centrinella
ricercaemettendo Brescia al
centrodelle sinergie.. «La
speranza-hanno spiegato
dallaRegione -è di confermare
ulteriormenteilprotocollo e
ampliaresempredi più la
plateadeibeneficiari di questa
terapia». GIU.S.

InCommissionesanità

Lapresentazione delnuovocentroCovid, chesi dovrebbe realizzarealla scala4dell’ospedaleCivile

L’areaallestita all’ospedaledi GardoneVal Trompia

Gli screening

Dopol’ecatombenelle Rsa, orac’èunnuovo allarme

Astabenefica
conildonodelpapa

Correreinsiemesignificasostener-
si l’un l’altro: è con questo spirito
che Athletica Vaticana, il gruppo
sportivoFiammeGialledellaGuar-
dia di Finanza, il «Cortile dei Genti-

li» e Fidal-Lazio hanno scelto di
contribuire all’attuale emergenza
sanitaria, organizzando un’asta di
beneficenza a sostegno di due
ospedalichesisonoparticolarmen-

te distinti nella gestione della pan-
demiadaCovid-19,ilPapaGiovan-
ni XXIII di Bergamo e la Fondazio-
nePoliambulanza diBrescia.

L’iniziativa ha ottenuto anche lo

straordinariosupportoelabenedi-
zione di Papa Francesco, durante
l’udienza di ieri. L’invito del Santo
Padre è continuare a «correre con
il cuore», in «un’esperienza di unità

esolidarietà»per«supportarelein-
fermiere,gliinfermierieilpersona-
le ospedaliero – veri eroi che stan-
no vivendo la loro professione co-
me una vocazione». Tra i premi ag-

giudicabiliall’asta,infatti,cisaràan-
cheundonoprestigiosodapartedi
PapaFrancesco.L’asta,attivadalu-
nedì8giugnosullapiattaformaon-
linecharitystars.com.
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